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Affido questo sussidio alle persone consacra-
te, ai fedeli laici, agli ammalati e sofferen-
ti, perché, nel corso dell’Anno Sacerdotale 

(2009 -19 giugno - 2010), preghino quotidianamente 
per la santificazione del vescovo, dei sacerdoti, dei 
diaconi. 

Cosi facendo, ottengono da Dio attraverso il mi-
nistero sacerdotale e diaconale la grazia non solo 
strettamente legata all’esercizio sacramentale, ma 
anche alla santità dei ministri. 

Benedico quanti si impegneranno, assicurando 
l’indulgenza parziale della Chiesa.

Trani, 19 giugno 2009
Solennità del Sacro Cuore 

Arcivescovo

Mons. Giovan Battista Pichierri
Arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie

Titolare di Nazareth
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CENNI BiografiCI
Giovanni Maria Vianney nacque l’8 maggio 1786 a 
Dardilly (Lione-Francia). Di famiglia contadina e pri-
vo della prima formazione (sapeva leggere, ma appe-
na scrivere) ci volle tutta la tenacia dell’abbé Char-
les Balley per avviarlo al seminario e sostenerlo nei 
momenti di prova. Arrivò al traguardo lungamente at-
teso, il 13 agosto 1815 quando fu ordinato sacerdote. 
Giovanni Maria, appena prete, tornò a Ecully come 
vicario dell’abbé Balley. Alla morte di quest’ultimo, fu 
mandato ad Ars, un borgo con meno di trecento abitan-
ti: era tale l’indifferenza e la tiepidezza religiosa che 
quasi non ci si era neppure accorti dell’arrivo del nuo-
vo parroco. Ma ben presto la gente comprese che, in 
quel piccolo prete, timido e un po’ malandato, c’era la 
tempra dell’uomo di Dio che non si stanca mai di lotta-
re per conquistare le anime: intransigente nel rimuove-
re il male, gli abusi e le cattive abitudini (la bestemmia, 
l’ubriachezza, il lavoro domenicale, ecc.) quanto inde-
fesso nel fare il bene. “Curato” di Ars per un quaran-
tennio, attirò moltitudini di persone di ogni estrazione 
sociale e da ogni parte della Francia, sia per confes-
sarsi da lui, sia per “vedere un santo”. I pellegrinaggi 
aumentarono a tal punto da rendere necessari servizi 
regolari di trasporto, con biglietti della validità di otto 
giorni, essendo risaputo che, per riuscire a confessarsi 
ad Ars, ci voleva una settimana. Trascorreva le gior-
nate dedicandosi a celebrare la Messa e a confessare 
(anche più di 15 ore al giorno) senza risparmiarsi. Ma 
fu sempre tormentato dal pensiero di non essere degno 
del suo compito. Morì nel 1859. Canonizzato da Pio XI 
il 31 maggio 1925, nel 1929 sarà proclamato patrono 
di tutti i parroci.
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MEDITARE 
IL ROSARIO

“Rivolgiamoci a Lei con grande fiducia, 
e siamo sicuri che, per quanto miserabili 
siamo, Lei ci otterrà la grazia della nostra 
conversione”.

Sia benedetta la Santissima Immacolata 
Concezione della Beatissima Vergine Maria 
Madre di Dio!
O Maria, tutte le genti glorifichino, e tutta 
la terra invochi e benedica il tuo cuore im-
macolato.

San Giovanni Maria Vianney
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Misteri della gioia

(lunedì e sabato)

1° Mistero della gioia:
L’Annunciazione.

Frutto del mistero:
L’umiltà.

“Siamo agli occhi di Dio quel che siamo: né più, 
né meno: Dobbiamo soltanto compiacerlo. Tutto il 
nostro merito è di contribuire alla grazia”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
risveglia nel cuore dei giovani il desiderio di seguirti 
con fiducia sul cammino del Sacerdozio, del matri-
monio o della vita consacrata.

2° Mistero della gioia:
La Visitazione.

Frutto del Mistero:
L’amore del prossimo.

“Un buon cristiano che ama Dio e il prossimo, vedete 
come è felice! Quanta pace nella sua anima! Quelli 
che amano il buon Dio sono felici così quelli che 
sono intorno a loro”.
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Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
suscita nel mondo delle persone raggianti di carità.

3° Mistero della gioia:
La Natività.

Frutto del Mistero:
La Povertà.

“Più ci si rende poveri per l’amore di Dio, più si è 
ricchi in realtà… I poveri e gli amici dei poveri sono 
gli amici di Dio”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
insegnaci ad accogliere i poveri e a servirli con gioia.

4° Mistero della gioia:
La Presentazione di Gesù al Tempio.

 
Frutto del Mistero:
	L ’obbedienza e la purezza.

“Fratelli miei, non siamo più felici di Simeone? Pos-
siamo guardare Gesù sempre, se vogliamo. Non viene 
soltanto nelle nostre braccia, ma nel nostro cuore”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
disponi i bambini ad una obbedienza filiale e piena 
d’amore verso i genitori.
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5° Mistero della gioia:
Il ritrovamento di Gesù nel Tempio.

Frutto del Mistero:
La ricerca di Dio in tutte le cose.

“Se vogliamo testimoniare al buon Dio che l’amia-
mo, bisogna compiere la sua volontà. Il mezzo più 
sicuro di conoscere la volontà di Dio, è di pregare 
la nostra buona Madre”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
aiuta tutti quelli che devono prendere delle decisioni 
importanti a mettere Dio al primo posto.
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MISTERI DELLA LUCE 

(giovedì)

1° Mistero della luce: 
Il Battesimo di Gesù nel fiume Giordano.

 
Frutto del Mistero:

Ravvivare in noi la grazia del nostro battesimo.

“Un cristiano creato a immagine di Dio, un cristiano 
riscattato dal sangue di un Dio. Un cristiano, figlio 
di Dio, fratello di un Dio, l’erede di un Dio”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
rafforza la fede di tutti coloro che si preparano a ri-
cevere il Battesimo.

2° Mistero della luce:
Le nozze di Cana.

Frutti del Mistero:
L’amore alla Chiesa.

“Tutto quello che il Figlio domanda al Padre gli è 
accordato. Tutto quello che la Madre domanda al 
Figlio le è ugualmente accordato. Quel che ci deve 
impegnare a rivolgerci ad Essa con grande fiducia, 
è che Lei è sempre disponibile.
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Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, fa’ 
crescere nei nostri cuori l’amore e la fiducia verso la 
Chiesa, nostra Madre.

3° Mistero della luce: 
L’Annuncio del Regno di Dio e l’invito alla 
conversione.

 
Frutto del Mistero:

La Conversione.

“Nostro Signore che è la verità stessa, non fa di-
stinzione tra la Parola e il suo Corpo. È totalmente 
impossibile amare Dio e piacergli senza essere nutriti 
da questa Parola divina”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
santifica i sacerdoti nell’esercizio del loro ministero, 
perché siano immagine credibile del Buon Pastore.

4° Mistero della luce:
La Trasfigurazione.

Frutto del Mistero:
La grazia di una vita interiore.

 
“Come i discepoli sul Tabor videro soltanto Gesù, 
le anime interiori, sul Tabor del loro cuore, vedono 
soltanto Nostro Signore. Sono due amici che non si 
stancano mai l’uno dell’altro”.
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Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
aiuta i cristiani a vivere una vita di preghiera sempre 
più profonda.

5° Mistero della luce: 
L’istituzione dell’Eucaristia.

Frutto del Mistero:
La fede nella presenza reale.

“Tutte le opere buone riunite non equivalgono al 
Sacrificio della Messa, perché esse sono le opere 
degli uomini, e la Santa Messa è l’opera di Dio”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, fa’ 
che l’Eucaristia sia la sorgente e la vetta della nostra 
vita cristiana.
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MISTERI DEL DOLORE 

(martedì e venerdì)

1° Mistero del dolore: 
L’agonia di Gesù nel Getsemani.

Frutto del Mistero:
La contrizione dei nostri peccati.

“Un cristiano deve essere sempre pronto a combattere. 
È combattendo che proviamo a Dio che il nostro amo-
re consiste nell’accettare le pene che Lui ci manda”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
sostieni quelli che combattono per la fede.

2° Mistero del dolore:
Gesù è flagellato.

Frutto del Mistero:
Il controllo dei sensi.

 
“Il buon Dio non domanda il martirio del corpo, ci 
chiede soltanto il martirio del cuore e dell’anima”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, aiuta-
ci a guardare un cuore puro al centro di questo mondo.
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3° Mistero del dolore:
Gesù è coronato di spine.

Frutto del Mistero:
La guarigione del nostro orgoglio.

“Quelli che ci umiliano sono nostri amici, non quelli 
che ci lodano…”

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, fa’ 
regnare nei nostri cuori l’umiltà e la pace di Cristo.

4° Mistero del dolore:
Gesù porta la croce.

Frutto del Mistero:
La pazienza nelle prove.

“Nostro Signore è il nostro modello: prendiamo la 
nostra croce e seguiamolo. Se temete che il corag-
gio vi manchi, portate lo sguardo sulla Croce dove 
Gesù Cristo è morto, e vedrete che il coraggio non 
vi mancherà”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
aiuta le persone provate ad unirsi a Te nella soffe-
renza.
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5° Mistero del dolore:
Gesù è morto sulla Croce.

Frutto del Mistero:
La sete della salvezza delle anime.

“O amore immenso di un Dio per la sua creatura! 
Ci aspetta a braccia aperte, ci apre la piaga del suo 
Cuore Divino”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, fa’ 
crescere nel cuore dei missionari il desiderio di farti 
conoscere dappertutto nel mondo.
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MISTERI DELLA GLORIA 

(mercoledì e domenica)

1° Mistero della gloria: 
La Resurrezione del Signore.

Frutto del Mistero:
La fede.

“La fede può tutto. Mio Dio dateci la fede e vi ame-
remo di tutto cuore”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
guida il Santo Padre affinché annunci senza tregua che 
sei l’unico Salvatore che ci conduce verso il Padre.

2° Mistero della gloria: 
L’Ascensione di Gesù al cielo.

Frutto del Mistero:
Il desiderio del cielo.

“Vedete, figli miei, bisogna riflettere che abbiamo 
un’anima da salvare e una eternità che ci aspetta”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, ef-
fondi la tua grazia nei nostri cuori affinché la speranza 
della vita eterna abiti in noi ogni giorno.
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3° Mistero della gloria:
La Pentecoste.

Frutto del Mistero:
La venuta dello Spirito Santo nei nostri cuori.

“Lo Spirito Santo è come un giardiniere che lavora 
nella nostra anima… Dobbiamo soltanto dire “Sì” 
e lasciarci guidare”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
aiuta i cristiani ad accogliere pienamente lo Spirito 
Santo per lavorare all’unità della Chiesa.

4° Mistero della gloria:
L’Assunzione di Maria Vergine.

Frutto del Mistero:
La Grazia di una buona morte.

“In Cielo il nostro cuore sarà talmente perso, an-
negato nella felicità di amare Dio, che non ci occu-
peremo di noi, né degli altri, ma di Dio soltanto”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, 
apri le porte del Tuo Regno a tutti i nostri fratelli 
defunti.
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5° Mistero della gloria: 
L’incoronazione di Maria Vergine.

Frutto del Mistero:
Una più grande devozione a Maria.

“Il cuore di questa Madre buona è soltanto amore 
e misericordia; Lei desidera soltanto vederci felici. 
È sufficiente rivolgersi a Lei per essere esauditi”.

Signore, per l’intercessione di Maria Immacolata, ti 
presentiamo le nostre intenzioni particolari. Nella tua 
bontà degnati di esaudirle.
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LITANIE

di San Giovanni Maria Vianney

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, ascoltaci	 Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici	 Cristo, esaudiscici

Dio, Padre del cielo	 abbi pietà di noi
Dio, Figlio Redentore del mondo
Dio, Spirito Santo
Santa Trinità, unico Dio

Santa Maria	 prega per noi
San Giovanni Maria Vianney
Santo Curato d’Ars
Immagine di Cristo Sacerdote
Immagine di Cristo Buon Pastore
Patrono dei parroci
Modello dei sacerdoti
Maestro di formazione sacerdotale
Modello di virtù sacerdotali
Sacerdote dell’Eucaristia celebrata ed adorata
Adoratore fedele del Santissimo Sacramento
Servitore devoto del Cuore Immacolato di Maria
Zelante per la salvezza delle anime
Pastore fermo e prudente
Divorato dallo zelo apostolico
Modello di purezza
Valente imitatore delle sofferenze di Cristo
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Abisso di umiltà	 prega per noi
Maestro di preghiera
Modello di unione con Dio
Amante della santa povertà
Amico premuroso dei poveri
Timoroso del giudizio divino
Apostolo della penitenza
Apostolo della misericordia di Dio
Premuroso verso i malati
Catechista infaticabile
Predicatore con parole di fede
Apostolo della santificazione della domenica
Martire del confessionale
Direttore saggio delle anime
Illuminato dallo Spirito del consiglio
Splendente di luce celeste
Compassionevole verso ogni miseria
Provvidenza degli orfani
Favorito dal dono dei miracoli
Abbandonato alla volontà di Dio
Soccorso di chi ti invoca
Fiducioso nei combattimenti spirituali
Coraggioso nelle prove
Fedele nelle tentazioni
Terrore del demonio
Giovanni Maria, che hai riconciliato tanti peccatori 

con Dio
Giovanni Maria, che hai soccorso tanti miseri
Giovanni Maria, che hai portato tanti sulla via del bene
Giovanni Maria, che avesti la grazia di una buona 

morte
Giovanni Maria, che vivi nella gloria del cielo
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
		  perdonaci, o Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
		  ascoltaci, o Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
		  abbi pietà di noi

Prega per noi S. Giovanni Maria,
		  affinché siamo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
O Dio onnipotente e misericordioso, che in San 
Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile 
pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo 
popolo, per la sua intercessione e il suo esempio, fa’ 
che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo 
i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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INVOCAZIONI LITANICHE 

a San Giovanni Maria Vianney
(dalla lettera ai Sacerdoti di Giovanni Paolo II)

Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, pietà	 Cristo, pietà
Signore, pietà	 Signore, pietà
Cristo, ascoltaci	 Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici	 Cristo, esaudiscici

Dio, Padre del cielo	 abbi pietà di noi
Dio, Figlio Redentore del mondo
Dio, Spirito Santo
Santa Trinità, unico Dio

San Giovanni Maria Vianney	 prega per noi
Modello straordinario di vita 
Modello di servizio sacerdotale 
Pastore straordinario 
Patrono di Parroci
Modello di vita e d’ascesi sacerdotale
Modello di pietà e di culto eucaristico
Modello di zelo pastorale
Modello di volontà per chi si prepara al sacerdozio
Desideroso di “guadagnare le anime al buon Dio”
Consacrato all’insegnamento della fede
Consacrato alla purificazione delle coscienze
Consacrato a condurre all’Eucarestia
Preoccupato di formare i fedeli al pentimento
Impegnato a inculcare la bellezza del perdono divino
Tu che ti offrivi tutte le mattine in sacrificio a Dio 
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Tu che trovavi grande gioia
	 e conforto nella Messa	 prega per noi
Tu che celebravi con raccoglimento adorante 
Tu che passavi lunghe ore davanti al Tabernacolo
Tu che con emozione dicevi: “Egli è là!”
Tu che facevi sgorgare dal cuore le tue catechesi 

ai fanciulli 
Tu che con coraggio denunciavi il male
Tu che eri sempre pronto a rispondere ai bisogni 

delle anime 
Tu che dicevi: “il sacerdote non è per sé, ma per 

voi”
Tu che hai conformato cuore e vita a Cristo
Tu che attraverso Cristo ti aprivi alle Tre Persone 

Divine
Tu che conservavi una unione costante con Dio
Tu che ti rivolgevi spontaneamente alla Vergine
Tu che ti spogliavi di tutto per i poveri
Tu che fuggivi gli onori
Tu che facevi brillare la castità nel tuo sguardo
Tu che hai obbedito a Cristo e alla Chiesa
Tu che hai accettato la croce dell’incomprensione
Tu che hai dovuto lottare contro la potenza in-

fernale
Tu che ti santificavi per santificare i fratelli
Tu che volevi amare Dio per coloro che non lo 

amavano
Tu pastore solidale col tuo popolo peccatore 
Curato d’Ars, figura che non tramonta 
Curato d’Ars, testimone dell’Amore Misericor-

dioso 
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
		  perdonaci, o Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
		  ascoltaci, o Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,
		  abbi pietà di noi

Prega per noi S. Giovanni Maria,
		  affinché siamo degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
O Dio onnipotente e misericordioso, che in San 
Giovanni Maria Vianney ci hai offerto un mirabile 
pastore, pienamente consacrato al servizio del tuo 
popolo, per la sua intercessione e il suo esempio, fa’ 
che dedichiamo la nostra vita per guadagnare a Cristo 
i fratelli e godere insieme con loro la gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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INSEGNAMENTI
DEL CURATO D’ARS

dalla lettera ai sacerdoti di Papa Benedetto XVI
(Osservatore Romano del 19 giugno 2009)

1	 “Il Sacerdozio è l’amore del cuore di Gesù”.

2	 “Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di 
Dio, è il più grande tesoro che il buon Dio possa 
accordare ad una parrocchia e uno dei doni più 
preziosi della misericordia divina”.

3	 “Oh come il prete è grande!... Se egli si com-
prendesse morirebbe… Dio gli obbedisce: egli 
pronuncia due parole e Nostro Signore scende dal 
cielo alla sua voce e si rinchiude in una piccola 
ostia…”

4	 “Tolto il sacramento dell’Ordine, noi non avremmo 
il Signore. Chi lo ha riposto là in quel tabernaco-
lo? Il sacerdote. Chi ha accolto la vostra anima 
al primo entrare nella vita? Il sacerdote. Chi la 
nutre per darle la forza di compiere il suo pellegri-
naggio? Il sacerdote. Chi la prepara a comparire 
innanzi a Dio, lavandola per l’ultima volta nel 
sangue di Gesù Cristo? Il sacerdote, sempre il 
sacerdote. E se quest’anima viene a morire per il 
peccato, chi la risusciterà, chi le renderà la calma 
e la pace? Ancora il sacerdote… Dopo Dio, il 
sacerdote è tutto!... Lui stesso non si capirà bene 
che in cielo”.
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5	 “Se comprendessimo bene che cos’è un prete 
sulla terra, moriremmo: non di spavento, ma 
d’amore… Senza il prete, la morte e la passione 
di Nostro Signore non servirebbero a niente. È il 
prete che continua l’opera della Redenzione sulla 
terra… Che ci gioverebbe una casa piena d’oro 
se non ci fosse nessuno che ce ne apre la porta? 
Il prete possiede la chiave dei tesori celesti, è 
lui che apre la porta, egli è l’economo del buon 
Dio, l’amministratore dei suoi beni… lasciate 
una parrocchia per vent’anni senza prete, vi si 
adoreranno le bestie… il prete non è prete per sé, 
lo è per voi”.

6	 “Mio Dio accordatemi la conversione della mia 
parrocchia; accetto di soffrire tutto quello che 
vorrete per tutto il tempo della mia vita”.

7	 “Appena arrivato egli scelse la chiesa a sua dimo-
ra… Entrava in chiesa prima dell’aurora e non ne 
usciva che dopo l’Angelus della sera. Lì si doveva 
cercarlo quando si aveva bisogno di Lui”.

8	 “Non c’è bisogno di parlar molto per ben pregare. 
Si sa che Gesù è là nel santo tabernacolo; apria-
mogli il nostro cuore, rallegriamoci della sua 
santa presenza. È questa la migliore preghiera”.

9	 “Venite alla comunione, fratelli miei, venite da 
Gesù. Venite a vivere di Lui per poter vivere con 
Lui…”.

10	“È vero che non ne siete degni, ma ne avete biso-
gno!
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11	“Tutte le buone opere riunite non equivalgono al 
sacrificio della Messa, perché quelle sono opere 
di uomini, mentre la Santa Messa è opera di Dio”.

12	“La causa della rilassatezza del sacerdote è che 
non fa attenzione alla Messa! Mio Dio… com’è 
da compiangere un prete che celebra come se 
facesse una cosa ordinaria!”.

13	“Come fa bene un prete ad offrirsi a Dio in sacri-
ficio tutte le mattine”.

14	“Non è il peccatore che ritorna a Dio per doman-
dargli perdono, ma è Dio stesso che corre dietro 
al peccatore e lo fa tornare a Lui”.

15	“Questo buon Salvatore è così colmo d’amore che 
ci cerca dappertutto”.

16	“Il buon Dio sa tutto. Prima ancora che voi vi con-
fessiate, sa già che peccherete ancora e tuttavia vi 
perdona. Come è grande l’amore del nostro Dio 
che si spinge fino a dimenticare volontariamente 
l’avvenire, pur di perdonarci”. 

17	“Piango perché voi non piangete”.

18 “Se almeno il Signore non fosse così buono! Ma è 
così buono! Bisogna essere barbari a comportarsi 
così davanti a un Padre così buono!”

19	“Tutto sotto gli occhi di Dio, tutto con Dio, tutto 
per piacere a Dio… Com’è bello!...

20	“Mio Dio, fammi la grazia di amarti tanto, quanto 
è possibile che io t’ami”.
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21	“La grande sventura per noi parroci è che l’anima 
si intorpidisce”.

22 “Vi dirò qual è la mia ricetta: do ai peccatori una 
penitenza piccola e il resto lo faccio io al loro 
posto”.

23 “Il mio segreto è semplice: dare tutto e non con-
servare niente”.

24	“Oggi sono povero come voi, sono uno dei vostri”.

25	“Non ho più niente. Il buon Dio ora può chiamarmi 
quando vuole”.

26	“Non ci sono due maniere buone di servire Dio, 
ce n’è una sola, servirlo come lui vuole essere 
servito”.

27	“Fare solo ciò che può essere offerto al buon Dio”.

28	“Gesù Cristo dopo averci dato tutto quello che ci 
poteva dare, vuole ancora farci eredi di quanto 
egli ha di più prezioso, vale a dire della sua Santa 
Madre”.
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ATTO DI AMORE

Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio 
è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.

Ti amo, o Dio infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti, 
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.

Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo 
è di amarti eternamente.

Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo, soltanto 
per avere la felicità di amarti perfettamente.

Mio Dio, se la mia lingua
non può dire ad ogni istante: ti amo,
voglio che il mio cuore te lo ripeta
ogni volta che respiro.

Ti amo, mio divino Salvatore,
perché sei stato crocifisso per me, 
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.

Mio Dio, fammi la grazia di morire amandoti 
e sapendo che ti amo.

San Giovanni Maria Vianney
Curato d’Ars

Preghiere
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PREGHIERA SACERDOTALE

Gesù, Sommo Sacerdote
un’anima sacerdotale 
è un qualcosa di grande al cospetto 
del mondo, degli Angeli e di Dio stesso.
Un sacerdote secondo il tuo spirito
deve essere fornito di grande dottrina
e comunicarla al mondo.
Ecco, dunque, la nostra missione:
farti conoscere, farti amare,
far praticare la tua dottrina, 
con l’annuncio della Parola, 
con la celebrazione dell’Eucaristia,
con l’amministrazione del tuo Perdono.
In questo modo rinnoveremo i bei tempi 
dell’antichità quando il Sacerdozio
appariva venerando ai popoli per la 
vivissima fede e per la carità profonda.
Amen.

Libero adattamento da uno scritto di San Giuseppe Marello, ve-
scovo di Acqui, fondatore degli Oblati di San Giuseppe (Torino 
26 dicembre 1844 - Savona 30 maggio 1895).
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DONACI SACERDOTI SANTI

Preghiamo per tutti i Sacerdoti del mondo.
Preghiamo tanto e sempre per loro,
che siano santi come Dio li vuole.
Grazie, Sacratissimo Cuore del mio Gesù!
L’eucaristia è il Sacramento dell’Amore:
che grande Dono!
“Questo è il mio corpo”:
ecco la presenza reale di Gesù.
“Prendete e mangiate”:
ecco la Comunione.
“Fate questo in memoria di me”:
ecco la Messa e l’istituzione del Sacerdozio!
Gesù caro, ti raccomando i tuoi Ministri,
rendili come li desideri,
fa’ che prendano la tua Mamma per guida
e con lei arrivino al porto
conducendoti tante, tante anime.
Ti offro la mia vita per i sacerdoti,
Fa’ che siano santi
e siano uniti per l’unità della Chiesa.
Amen.

Libero adattamento dagli scritti di Suor Maria Gabriella de Mieri 
delle Figlie di Nostra Signora al Monte Calvario (Sanza, SA 4 
giugno 1931, Roma 16 febbraio 1983).
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CHIAMA, NON TI FERMARE

Signore Gesù
dolcissimo amore delle anime nostre, 
il mondo va in rovina,
l’iniquità dilaga,
ed invade ogni angolo della terra:
donaci dei santi, degli apostoli, 
delle Vergini ardenti e generose.
Passa di nuovo in tutte le vie del mondo,
chiama al tuo divino amore molte anime,
chiama, chiama, chiama alla santità,
o dolce Divino Eucaristico Missionario Gesù.
Chiama non ti fermare,
chi potrà resistere all’onnipotenza
della Tua misericordia?
Esci dal Tabernacolo, vieni tra noi
e innamoraci tutti del Tuo bel volto
coronato di spine,
e tutti rinchiudici
nella dolce ferita
del Tuo amorosissimo Cuore.
Amen.

Servo di Dio Don Ruggero Caputo (1° maggio 1907 - 15 giugno 
1980) sacerdote barlettano di cui è in corso la causa di Beatifi-
cazione.
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SACERDOTE

O fedeli, fermate un po’ la vostra considerazione
su questa parola: Sacerdote.
È una parola che richiama una dignità sì alta
da dare le vertigini a chi ne è insignito.
Quanto il cielo è più alto della terra,
tanto il sacerdote è più alto, più grande
di ogni grandezza e dignità terrena.
Egli in nome di Cristo, nella persona di Cristo,
coi poteri di Cristo, con il mandato da Cristo
dato agli Apostoli,
predica, battezza, perdona, consacra il pane e il vino
cambiandoli nel Corpo e Sangue di Cristo,
conforta i moribondi,
benedice e santifica il matrimonio.
Grande sei, o Sacerdote,
nonostante gli immanchevoli difetti,
grande sei, o Sacerdote, nonostante l’insulto,
l’irrisione, la calunnia, l’odio
cui spesso sei fatto segno.
Grande sei, o Sacerdote, perché in te rifulge
il volto di Cristo che rivive nella tua opera,
nel tuo ministero.

Tratta da: G. Lobascio - E. Torelli, “Don Ciccio Tattoli”, Edizioni 
VivereIn 2009, pp. 86-87.
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Preghiera per i sacerdoti

Dio onnipotente ed eterno, per i meriti del tuo Figlio 
e per il tuo amore verso di Lui, abbi pietà dei sacer-
doti della Santa Chiesa.
Nonostante questa dignità sublime sono deboli come 
gli altri. Incendia, per la tua misericordia infinita, i 
loro cuori con il fuoco del tuo amore. Soccorrili: non 
lasciare che i sacerdoti perdano la loro vocazione o 
la sminuiscano.
O Gesù, ti supplichiamo: abbi pietà dei sacerdoti 
della tua Chiesa. 
Di quelli che ti servono fedelmente, che guidano il 
tuo gregge e ti glorificano…
Abbi pietà di quelli perseguitati, incarcerati, abban-
donati, piegati dalle sofferenze…
Abbi pietà dei sacerdoti tiepidi e di quelli che vacil-
lano nella fede…
Abbi pietà dei sacerdoti secolarizzati…
Abbi pietà dei sacerdoti infermi e moribondi…
Abbi pietà di quelli che stanno in purgatorio…
Signore Gesù ti supplichiamo; ascolta le nostre pre-
ghiere, abbi pietà dei sacerdoti; sono tuoi! Illumina-
li, fortificali e consolali!
O Gesù, ti affidiamo i sacerdoti di tutto il mondo, ma 
soprattutto quelli che mi hanno battezzato ed assol-
to, quelli che per me hanno offerto il Santo Sacrificio 
e consacrato l’Ostia Santa per nutrire la mia anima.
Ti affido i sacerdoti che hanno dissipato i miei dubbi, 
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indirizzato i miei passi, guidato i miei sforzi, conso-
lato le mie pene; per tutti loro, in segno di gratitudi-
ne, imploro il tuo aiuto e la tua misericordia. Amen. 

Orazione scritta da Monsignor Kiung, Vescovo di Shangai, duran-
te la sua prigionia da infermo. Fu condannato nel 1960 a 20 anni 
di carcere dal governo cinese a causa della sua fedeltà a Cristo. 
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